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IO STO SOTTO LA MIA BANDIERA

ESODO 17: 8, 16 - Allora venne Amalec per combattere contro Israele e 
Refidin. E Mosè disse a Giosuè; " Scegli per noi alcuni uomini ed esci a 

combattere contro Amalec; domani io starò sulla vetta del colle con il bastone 
di Dio in mano". Giosuè fece come Mosè gli aveva detto e combattè contro 

Amalec; e Mosè, Aaronne e Cur salirono sulla vetta del colle. E quando Mosè 
teneva le mani alzate, Israele vinceva; e quando le abbassava, vinceva 

Amalec. Ma le mani di Mosè si facevano pesanti. Allora essi presero una 
pietra, gliela posero sotto ed egli si sedette; Aaronne e Cur gli tenevano le 
mani alzate, uno da una parte e l'altro dall'altra. Così le sue mani rimasero 
ferme fino al tramonto del sole. E Giosuè sconfisse Amalec e la sua gente 
passandoli a fil di spada. Il Signore disse a Mosè: "Scrivi questo fatto in un 

libro, perchè se ne conservi il ricordo, e fa sapere a Giosuè che io cancellerò 
interamente sotto il cielo la memoria di Amalec". Allora Mosè costruì un altare 

che chiamò "Il Signore è la mia bandiera"; e disse: "Una mano s'è alzata 
contro il trono del Signore, perciò il Signore farà guerra ad Amalec di 

generazione in generazione. - 
Qui vediamo una straordinaria vittoria. Mosè manda Giosuè, che vince la 

battaglia, sconfiggendo il nemico. Non per sua abilità, anche se sicuramente 
avrà messo tutta la sua abilità, senz'altro sarà stato un valido guerriero, ma è 

stato Dio ha dare al popolo questa straordinaria vittoria. Mosè, salito sulla 
vetta, con il bastone di Dio, teneva le mani alzate, per vincere. La bandiera 

che dobbiamo tenere sempre alzata è Gesù, Gesù è la nostra bandiera! Ogni 
tribù quando si accampava, innalzava la propria bandiera, per distinguersi 
dagli altri e per dimostrare che appartenevano a quel popolo. Ogni tribù, si 

accampava sotto la propria bandiera, per dire: "Io appartengo a questa 
bandiera".

Gesù vuole essere la nostra bandiera, Dio vuole che tu sia visibile, non un 
discepolo nascosto, non uno che nasconde

Gesù. Sotto ogni battaglia, dobbiamo tenere alzata la sua bandiera. Tu devi 
essere un impatto per il mondo, la Chiesa, prosegue il mandato di Gesù sulla 
terra, non dobbiamo rimanere nascosti, non dobbiamo rimanere in silenzio, 
non dobbiamo tenere nascosto Gesù, siamo responsabili e dobbiamo avere 

un impatto sul mondo.
MATTEO 5: 13, 16 - " Voi siete il sale della terra; ma se il sale diventa 
insipido, con che lo si salerà? Non è più buono a nulla se non a essere 

gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo. Una città 
posta sopra un monte non può rimanere nascosta, e non si accende una 

lampada per metterla sotto a un recipiente; anzi la si mette sul candeliere ed 
essa fa luce a tutti quelli che sono in casa. Così risplenda la vostra luce 

davanti agli uomini, affinchè vedano le vostre buone opere e glorifichino il 
Padre vostro che è nei cieli. - Gesù, dopo aver scelto i suoi dodici discepoli, 



fa questo discorso, e dà questa missione, ancora oggi a noi, dicendoci che 
dobbiamo avere un impatto sul mondo, i dodici discepoli andarono a 

predicare, e il Vangelo è arrivato fino all'estremità della terra, ha raggiunto 
anche noi. Dio si può servire anche di poche persone per raggiungere lo 

scopo. Gesù dice, voi siete il sale, siete la luce.
Il credente è il sale, il sale provoca sete nelle persone che ci stanno accanto, 
una sete di sapere, perchè vedono che ci comportiamo in modo diverso. A 

volte, le persone ci rifiutano, ci prendono in giro, ma in realtà sono attirate. Il 
credente possiede il sale che penetra nel cibo, la nostra vita deve essere 

saporita, quando gli altri vengono a contatto con noi, assaporano il sale. Che 
sapore hai, c'è del sale nella tua vita? Il sale indica un operazione silenziosa, 

non lo vediamo ma lo assaporiamo. La luce del mondo, invece è qualcosa 
che si vede, e che indica anche la direzione. Sei qualcosa che si illumina? 
Che splende? Dobbiamo distinguerci dagli altri per mostrare la via. Dio ci 

chiama ad alzare la nostra bandiera. Noi siamo la luce del mondo, qualcosa 
di visibile. Non nascondere la tua luce, una lampada nascosta non ha senso, 
la gente deve vedere le nostre buone opere. La nostra luce si deve vedere, la 
fede che noi abbiamo è importante. La fede è visibile a Dio, le opere devono 
essere visibili al mondo, le opere non sono altro che la conseguenza della 

nostra fede, non nascondere la tua luce! Anche se a volte è fiacca, 
comunque è importante che ci sia, come indicazione per le persone che sono 

nel buio più completo. La luce può portare sulla giusta direzione, gli altri si 
accorgeranno di questa tua luce, perchè splende, tu sei splendente perchè 

appartieni a Cristo, e sei chiamato a portare la luce in questo mondo  di 
tenebre. Vivi il cristianesimo che non è una religione ma è uno stile di vita, 

cristiano vuol dire, di Cristo, vivi portando sempre alta la sua bandiera, rimani 
sotto quella bandiera, e sarai visibile alle persone che stanno intorno a noi e 

che hanno bisogno di qualcuno che indichi loro la giusta direzione.
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